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Delle Congregazioni di Carità da: fon- 
darli nelle Città t ne Luoghi, 
.1 •> fìl oue non fono Gfpizaj per ; 



...... 
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CAPO PRIMO. 



r 



C/fc w/, ^ «** CoKgregazia^ 'ifètritì >&iàde 
; ^tf*r//<?* <fc vn'Ofpttio àtncraU . 



■ 




iti / •-."» 



JrV Gwigrègazióne di Carità è *#t* anfu^ 
I nanza di alcuni principali abitanti di vn4 
] Cictà,ò Luogo, la quale intende di leuar 
> la meadidità \ féparando da' falfi i veri 




a y de e nutrifce in vna cafa particolare^ , 

vnà ! parte de'Poucri di vna Girti fòccorre neilc jtfoj r e 
abitazióni l'alerà wuterchenon è r^cliiufa toocJa Congre- 
gazione di Carica non rinchiude i ' Peneri in alcun luogo , 
ma fòlo ion economia» e regola^ fomminiiìra loro ouanto 
bafta per non efler forzati ad accattare ; L Vno > e l'altra hi 
per fine di sbandir la mendicità, e infingardaggine, l'Ofpi-» 
zio foccorrehdo tutti i Poueri > còme fi è detto poc'anzi , e 
la Congregazione facendo iUftcffo>ma;icnzarihchiuderli in 
alcun luogo. 
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* INSTRVZIONI DELLE 

- ' C A P O SE CO N DO. 

neciffità di fondar Congregazioni di Carità ne' luoghi , 
ouenm poflopefarftofpizy Generali + 

x Li Ofpizij generali^ pér molti bhélìcnò , fiftrinjcn- 
y j dofi a'Poueri delle Qittà ^jouc fono , non poffono 
addoffarfi il pefa di (occorrere "quelli degli altri Luoghi 
c Terre, i quali fono i più bifognon . 

2. Vi Zona più Diocefi, nelJe qfu ali dori può fondarli 
alcun* Ofpizio Publico, per mancanza di Citta ballante 1 
limile fondazione * { " ^ o q ù 

5. Effcndo i Poueri delle Città, e Luoghi > oue non> 
pofToa ^fipfpi^I>ub^ci >ipii abbandonati, c non po- 
tendo più andar nelle Citta ^eué /pno c^ttpfpizi*) Publici , 
perirebbe la maggior parte di efll , per mancanza di fuffi- 
dÀo , fe ne^uoghi , oue lpnQ , non fi trouqffc moda di prouc- 
^cratìelo«)fBcce|S^. , „ j V 

•jC. ■ ÌU -j ftfj r,i 5 [ f Cj:0 i . I - .,1',.) ' t? ' $ À \ 

■ •/ . ! .iv; (C A p;iO t e n z o . ; ; 

Modo di Jialilir lèCòhgrtgazìóni dì ] Carità ■> e quali Jlan0 
; [i - {Deputati e Officiali di ejje s- 

T)Er fondar ma Congregazione di Cariti, dopo cflerfi 
X: conferita Ja cola, con ify eicouò ^Goucrnatore; j 6 altri 
MmiMPontifki) ntHeProuinciedeiloScatQEcclciiaftkOj 
fi4c«efr4dii^flaiConiiiìunità nella Cbie &, & in vna Pre- 
dica efporfrla neceflìtà % e l'importanza di tal fondazione » 
c i vantaggi Spirituali e temporali > che ne rimireranno a 
quél luogo .Pòi doppia. Predica fi procède alla nomina- 
tone de'Deputàtb f quali fono di dhe forti , glirni per ra- 
giorn? della fono: dignità & officio , e quelli fono perpe- 
tui; e gli altri per elezione, e quefti debbona mutarti 
ogni anno, etfendo però libero alla Congregazione il far 
' • \ con- 
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<zòtiunua*e tutti t ò panelli quelli * che fi giudicano necef- 
ftri/ • I Deputati per ragione di officio Tono ordinariamente 
tra gli Ecclefiaft ici , il Vcfcouo , ò fuo Vicario, la prima Di* 
gnità , il Curato 9 e quando fono molti Curati » vno di elfi à 
vicenda e per ordine ogni anno > e tra'Secolari il Goucrna- 
tore, Magùirato, e capo della Comunità * I Deputati d'Eie-» 
aione fon quelli fcielù dalla Congregazione tra gli altri abi- 
tanti , huomini da bene^ onorati) e zelanti per li Poueri >e 
che habbiano ilcommodo di attender a -quett'oficié l il nua 
mero di quelli Deputati deue eflfer piii,e meno , fecóndo ii 
numero degli abitanti della Parrochia, perefempio in vna 
di 7. in 800. Communicanti , fe ne nominano otto 9 ò dieci , 
e piò 1 e meno nell'altre , doue fono pai» e meno Communi* 
canti, I ' > - ; f '"- » H .iyX 

Stabilita che fra la Congregazióne Con atto Putenti* 
co fottoferittò da' principali del Ltìógò, fi diirritmifconó 
a'Dcputati le «cariche, che riguardano il fuflidio, e proue- 
dimcnto de' Poueri, dandofia cmlTcuho di elfi, vno, òpifc 
omeij a proporzione della firn abilità. * - 

Si ekgge vn SiòntttMu^, il quale in v"n regiftro jtcftinaò» 
acqueto tfkxt* fetiue ttt«*e* texiclibmtìoni delibi Cbngrc- 
-gdfcioney &iftVn'Srtro regiftro tutte le famiglie^ che do- 
mandanocaiuto, 4e propone 1 alla Congregazione perefami- 
narle>e nota icjueJlò, cheli rifoluC^a'Depatatt aHaj>lutalitì 
-dejleyoci , > j r l J • 

Vn Ricevito*** il quale tiene -1 e rende conto di tutte le 
lrmofinc v che *iqeue per li Potter? ,'Aieìfre ricette , elie noru 
niobi v 'eifaccia rwKar e fc*tofcriuere nel libro da quelmede- 
•rlntav ehegjicìoporta : bicorne non dà mai co(a akuna , fe 
Sion con ordine della Congregazione * alla quale ogni tre 
ir^ircnde tontodell , Eritrata,edell , Vrcira . 

•Vn JO Witti bvitòkb de'l paì** , il quale hà cura di ferne laJ 
domita prouifione ogni fettimana . La diftribtizione fi fa 
ogni Domenica alla porta della Chiéfa, ò in qualche altrb 
luogo publico a'Póueri , de'quali riceue la lifta dalla Con- 
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8 INSTRVZIONI DELLE 

gregazionc. Non fi fi, fe non dopoiaDattriraChriAia- 
na* e dopo prefa l'informazione de' loro portamenti , cft 
Tendone efclufi tutti' quelli , che fenzifeufa Jcgitima marn 
cano alla Dottrina^ c quei che don viuono da buontGhri- 

Vn DipvTÀjro db* Poteri Passaggieri, che domandano 
aiutavi] quale gl'iifcerroga , gliefamina, e fa dar loro la-* 
ijmofiaa , che chiamano il palleggio , fe la meritano , e mi- 
naccia la prigione, c lifàefettiuamentearreftare, fe coao- 
fee igne fono vagabondi, ' r 

Vn Dbfvtato de' Poveri Ammalati , dc'quali elàmina il 
bifogno * & ordina che fiano aiutati . 

:: Vn Depvtato pb,'Povw Vergognosi , il quale s'informa 
fegretamente della loro qualità, e dc'loro bifogni , e fommi- 
niftra di nafeofto quel , che rtima etfèr conforme all'inten- 
zione della Congregazione, la quale fi rimette alla fuaco- 
feienza , e rettitudine, limitando perciò la quantità delle; 
iimofine per impedirne l'p bufo . 

Vn Procuratore , q Avvocato , il quale hà la fopranten- 
4cnza degli affori dejla Congregazione , di foftener l'inte- 
jefTedtfPoueiUf, dirifeuotere ilegati pi;, & altri doni fatti 
lo^o , e cU clifc^creancora iàixitti de'Poueri nelle occafio- 
.ni flraordinar ic x quando fi facelTe loro qualche ingiuftizia . ' 

Vn G vardarobba , che haurà curade'mobilj per feruizio 
de'Poueri , e li darà , e prederà a chi ordinerà la Congrega- 
zione. / ( r tZJl > f 

In ciafeun luogo la Congregazipne pud nominar altri 
_Q0\ciali, e Minift ri, fecondo il bifogno , e nell'efercizio del- 
la, loro carica , deono tutti conformarli alle Regole , & Or- 
dini ftarnpati con l'approuazione de'Supcriori temporali , e 
fpirituali . Nelle Parrochie grandi fi radunano vna volta la 
fettimana > e nelle picciole ogni qu indeci giorni.. Vanno 
all'adunanza in confufo , e fenza orbine di precedenza , 
come alla Santa Communione . Ogni deliberazione fi pren- 
de alla pluralità de' Voti , & il numero de'Deputati necelfa- 
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ri; a deliberare, e conchiudere qualche cofa > deue dctcrmi^ 
narfi dalla Congregazione . ' 

■• Per impedir il mendicare nelle Qittà, & altri Luoghi , Ci 
ftabilifce vn'Vfcicre, ò Sergente, foiariato c protetto dalla 
Congregazione, il cui officio farà di fermar i Poueri paflTag- 
gieri > e prefentargli al Deputato per efaminarli • Scruirà 
ancora per l'efecuzionc degli ordini > che riccuc dajla Con- 
gregazione . , ». 

CAP O QVARTO; 

■ 

* 

Jjfegnamnti delle Congregazioni di Carità . 

• • 

IL primo è , che pochi luoghi vi fono , che non habbiano 
qualche entrata particolare per li Poueri) e douenoru 
fia l'obligo di qualche limofina regolata . E quelle limofi- 
nc , che prima delle Congregazioni di Carità ò non fi diftri- 
buiuano, ò fi diftribuiuano malamente, e fenza economia, fi 
rifeuotono , e difpenfano con fedeltà e accuratezza, a' veri 
Poueri efaminari dalla Congregazione . 

Il fecondo affegnamento confitte nelle cerche , che fi 
iranno le Domeniche, e le Fefte alle porte delle Chiefc, e che 
fi confegnano al Riceuitore • 

Il terzo, nelle cerche , che i Deputati procurano di far di 
tempo in tempo per le cale , e alla campagna nel tempo del- 
le ricolte , ìe quali crefèono e abbondano, dopo che gli abi- 
tanti credono, non hauer i Poueri più libertà di venir a chie- 
der loro con importunità la limofina . 

Il quarto,nelle contribuzioni libcrali,che il Vefcouo>e il 
Magiftrato procurcranno,chc fi facciano da quei che po (lèg- 
gono beni confiderabili in vna Parrochia oue non rifiedono , 
rapprefentando , ò facendo loro rapprefentare da qualche^ 
perlona di qualità, la neceflltà de -Pouerii & il buon vfo delle 
limoline date per folleuamentodc'medefimr.. . ■ ì 
11 quinto prouiene da' legati pij> latti da i vitti > e da mo- 
ri» 
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ribondi perfiiafi della buona c fedele ^nroùMftrftWwdc^ 
beni, che lafcieranno per li Poueri . .) ; 

Si può aggiungere per fcfto il lauoro de' Poderi , i quali 
lafciando la vita otiofa> dalla Congregazione di Carità fono 
obligati a lauorare > e fpender vtilmente il tempo , che per- 
deuano accattando per le ftradc, e alle porte delle Caio* 
A quello lauoro s'ha riguardo , quando s'ordina il fuffidìo * 
cheognifettimanafidà a* particolari, 

C A P O Q_V I N T O* 

Congregazione Generale eretta nella Città capitale di ciaf cuna 
Diocefi per mantetiimento , e gouerno delle Congregazioni 
particolari delle Parrucbie . 

DOpo la fondazione dVnu Congregazione di Carità in 
ogni Parrochia d'vna Diocefi, deue il Vefcouo nel 
luogo della fua refidenza ftabilir vna CongregazioneGene* 
rale, che habbia la foprantendenza di tutte le Congrega- 
zioni particolari delle Parrochie deHa Dioccii ,e di peofar » 
e attender alla conferuazionc, aiianzamcttto* e perrcaionc 
delle medefime • /. . jI- A A )■> '1 ù » 

Qucfta è comporta di quel numero di Deputati , the. fi 
ftima neceflàrio, i quali regolarmente fi radunano ogni fri efe 
vna voltale più fpetfb,fc occorre . Si diuidcrla Diocefi,quan* 
do è grande in vari; Segretariati , a' quali le Congregazioni 
particolaricomprefe in éfli indirizzano le leetcresdic fermo* 
no alla Congregazione Generale * ItSegretario riferifee il 
tenore delle lettere àll'Aduiianza,e da efla-intcnde quel che 
deue rifpondere. Ciafcuna Congregazione particolare de- 
ue fcriuerc ogni fei mefi , «e fender conto del luo flato allav 
Generale. . * - j 

Quando la Congregazione Generale intende, che qual- 
che Congregazione particolare ftenta a mantenerli , ò per 
colpa de Deputati, ò per mancanza di limoline , vi prouedey 

per 
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per mezzo del Vefcouo, ò del Gouernarore, ò (Taitri , à co» 
quakhe lanolina ftraordi naria, che le procura. 

CAPO SESTO. 

* • | «... 

Vantaggi* che rifultano alla Chie/a-, e allo Stato y daquejtajortc 

di fondazioni . 

I 9 E J prr ma» vantaggio è 9 che i Poueri non htuendo alcuna 
?f , èdtìca , zfoneye fasiche volta alcuna religione* fono allc- 
vùttì del timor fanto di Dio, e nell'obbedienza e ofTequio, 
chr deono a-'Superiori , effenóo diligentemente ofleruati i 
lor pòrtamenti 7 e non eflendo foccorfi,fe nonviuono da buo- 
m Criftiant! ^ ' ; 

Iflecohdoj che per mézzo di quelle fondazioni lo Stato 
fi vede fgrauato e libero da numero infinito di vagabondi > c 
fcelcrati , cagione di mille difordini , e atti a commettere» 
qualfiuoglia forte di furfanteria * 

Il terzo» che per olTcruazionc fatta 5 non vi è Parro- 
chia j inaili 3 vna per l'altra > non muoiano due perfonc l'an- 
no, per mancanza di fuffidio, com'è noto alle perfone carita- 
tme,c per confeguenza in vno Stato di io.mila Parrochié ne 
muoiono di neceflStà ao.mila : e con quefte fondazioni s'im- 
pedifeono tali perdite % e vengono a conferuarfi tanti fudditi 
allo Stato > gran numero d'artefici alle Città , feruitori alle 
Famiglie > c lauoratori per la Campagna . 

11 quarto , che riducendofi dalle Congregazioni di Ca* 
rìtà i Poueri aioli veri Pbueri, Te ne diminuifee il numero 
più della metà, e per confeguenza è più facile alle Parrochié 
il fomminiftrar le limoline ballanti al lor mantenimento . 
Poiché fepe'l palTato fi è trouata di che nudrire tutti i Po- 
ueri indifferentemente falfi » e verr> molto più fi trouerà da-> 
mantenere i foli veri Poueri IcparaudagFi'nnngardì, e vaga- 
bondi". Qoefto dìTdcrnimenr.o deeefler la prima cura de* 
Depirtari delteCongfegazioni di Carità, perciochè corno 
dice il celebre Autore della Vita Contcmplatiua, rapporta- 
to 
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ia . INSTRVZIONI DELLE , 
to nel Concilio d'Aquiigrana > i Poueri > che pòtfbita viucrcij 
del frutto delle loro mani » e lauoro » non deono dortandaro 
quel che gli ammalati > e i deboli hanao da riceuere » accio* 
che la Chiefa, la quale può fomminiftrarc il neceflàrio aVeri 
bifognofi , opprefla da quelli» che pigliano fenza neceflitàt 
non fi renda impotente à foccorrere quelli > a' quali ella** 
deue il fuo foccorfo . 

j i "U quinto fi caga dalla diljgenza*.ch 'yh la Copgregaziov 
ne di Carita>non folo di metter i Poueri ali'eferciz io, e iauo*- 
ro, al quale/oap atti» ma eziandio di cercare con ogni indù* 
ftria gliatfbgnamenti delle limofine, di confermarle > e d'im* 
pedirne il malVfo r il che per grazia della diuina prouideiH 
za s'ottiene Tempre con tanta felicità , che tali aflegnamenti 
non mancan mai nelle Congregazioni particolari > ò fi fup- 
plifcedalla Generale t , ' . • 

\ ■■■ . • '• - : . .. i ' « 

CAPO S E JC T IMO,. i 

F elice fuccejfa di quefic Fondazioni in molte Diocejf . r i 



JL P.Honorato ChauranoV e P. Andrea G UC uarre della 
Compagnia diGicsù,i quali hanno fondaci pjùcfi 1*0. 
Qfpizij nelle maggiori Città della Francia , fono, flati in>. 
piegati alla fondazione d'vn grandiflimo numero di quello 
Congregazioni di Carità in più di quaranta Diocciì dell' 
ifteiTo Regno,alcune delle quali qontqngonopi^di *oo,Par- 
rochie : e i popoli , che prima ìlimaBaxio.impoulb/le queft* 
imprefa ,dopo hauerne veduta la riulcita 5 hanno confc(Tato. 
ch'era afTolutamente necèflària > e anynirato il modo » e fa- 
cilità deH'efecutione , \ { , 

I Vcfcoui, che riguardano i Poucrij>come vna delle por- , 
zioni piùpreziofe della loro gregge 5 e la cura dell'aiuto 
temporale > e fpirituale di cui » come vna dell'opere più im- 
portanti della follecitudine Paftorale > hanno moftrato gran- 
diffijno zelo per si fatte fondazioni • 

Al- 
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Alcuni hanno ftabilke Congregazioni di Carità in tutte 
le Parrochie della loro Diocefi , & vna Congregazione ge- 
nerale nella Città della lcro refidenza : e con giubilo, e mil- 
le benedizioni del Popolo, fi vede da tutti i luoghi intera- 
mente sbandita Ja mendicità» e ottimamente (0 ce orfi tutti i 
Poueri , fani , ammalati, vergognofi , e paflàggieri . Di ma- 
niera che è quafi imponìbile, che alcuno priuo di fuflìdio vi 
muoia , ò fia in vn'eftrema neceffità, e vi fucceda alcun cafo 
compaffioneuole , come qu elio, che trafitte il cuore di Sao_» 
Gregorio il Grande, quando intefe, ch'vn pouerello era^ 
morto di fame , e fenza aiuto . 

Alcuni altri hanno fondati non folo Ofpizij generali per 
li Poueri nelle loro Città , ma etiandio Congregazioni di 
Carità nelle Parrochie principali , per efempio e modello 2 
tutte l'altre , oue penfano di Aabilirnc • 

Ve n'hà di quegli , che non hanno fatto altro che Con- 
gregazioni di Carità, sì nella Città della loro refìdenza, sì 
nell'altre principali della loro Diocefi , (limandole non me- 
no profittcuoli , che gli Ofpizij Generali - Quelle Congre- 
gazioni fono rìufcitc così felicemente , che fe da vna parto 
fi confiderà il gran nomerò de'Poucri da effe aiutati , e a cui 
hanno faluatala vita , l'attenzione» e puntualità de' Deputati 
nelle adunanze, nelle cerche, e nell'elecuzione degli ordini; 
c dall'altra ilpoco,che quefteCongregaziooi haueano quan- 
do fi cominciarono ; fi può dire lenza amplificazione efTer 
oueft'opera di Dio , c vn'effetto vifibile della fua Gratja , e 
Onnipotenza » 

Non vi è luogo tanto mìferabile , in cui non fi portano 
far di quelle Fondazioni , ed vna proua più che euidente fi è, 
che fe ne fpno fatte in molte Parrochie lopra Montagne po- 
co meno che inacccffibili , e nondimeno vi fi mantengono , 
c vanno ogni dì di bene in meglio . 



RE. 
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Fregole 

Della Congregazione, e de'Deputati de-' 
in ati al prouedimento de'Pou eri + 

PARTE SECONDA. 

CAPO PRIMO, 
Regole Generali della Congregazione . 

jjg: Tabflita che fia la Congregazione^ de- 
^ | ue pattar ali'efaminaxlc'Poueri fecon- 
do rift razione pofta qui lotto • Deuefi 
ancora determinar il giorno della fet- 
timana , nel qual fi diftribuirà loro il 
pane pubKcamcntc^e dipoi pregareil 
Gouernatore, che ordini , e comandi à 
tutti i Mendici forarti eri di vfeir dalla-» 
Parrochia in termine di 24. hore, e proibir a quelli del Luo- 
go di accattare dal giorno della diftributione , e agli abi- 
tanti di dar loro la limò fina fotto le pene, che egli (limerà 
conueneuoli . E fe qualcuno contrauiene, è necefTario, che 
la Congregazione lo faccia arreftar in qualche luogo > douo 
non fegli darà per due, ò tre giorni , che pochiflimopanc-; . 
Vi è alle volte nella Parrochia perfona di autorità , cnc fed- 
ina quefti Mendici fenza altra forma di giuftizia , e quando 
fi fono fatti digiunar'in quefto modo,mettoao paura Scom- 
pagni , raccontando la loro difgratia . 

2 • E' neceflario ancora , che i Deputati conuengano toa 
loro del giorno , e del luogo della loro adunauza , e del nu- 
mero de'Deputati, che vi deuono edere per concbiuder 
qualche cofa . Ordinariamente deuono effere almeno fetto 
per gli affari più importanti, e cinque per gli altri . Quando 
il Luogo paffa 800. Communicanti , fi raduna vna volta-» 

la 
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lafettimana, e per l'ordinario la Domenica, al fine dell 
Mefla folenne , ò de'Vefpri, nella fagreftia , ò in altro luogo 
vicino alla Chiefa , e quando vi fono menaCommunicanti, 
aon fi raduna ,fe non-di quindici in quindicLgiorni . 
* 3* Si deue anche conuenire della qualità de'Pou eri fo- 
raftieri> che fi deuono aiutare nella Parrochia > fe non vi ft> 
no nati, 

4. In alcuni luoghi non-fi fouuengono i faai, fc non To no 
gitanti d ella Parrochia per tre anni , in altri per cinqu e . Si 
^flèruerìilcoftumedclGouerno dclpaefe, ònoneffendo- 
isne , la Congregazione determinerà il tempo . 
< 5 . Tutti i Deputati fapptano, che alcuno d'elfi nulla può 
deliberar folo,. per l'aiuto dc'Poueri, ma tutto dee deter- 
minarli nella Congregazione alla pluralità delle voci . 

6. Douendo il Riccuitore render conto ogni tre mefi alla 
Congregazione > quando quella non hàil comodo di riuc- 
der' i conti, nominerà tre Deputati per quello , i quali prima 
di faldarli douranno fame la relatione alla medefima . 

7. Si ofTeruerà rigorofo fegreto di tutto ciò , che fi de- 
libererà nella Congregazione , e maflìmamente quando Ci 
tratterà deirintcrefle di qualche particolare . 

CAPO SECONDO. 

Regole degli Ef aminatori de* Potieri •> che domandaranna- 

d'ejfer Jouuenuti * 

I A Tutta la Congregazione de'Dcputatijò a quelli de- 
/\ fonati da efia a queft'effetro , in numero almeno di 
cinque , appartiene refaminareilbifognode'Poueri , e de- 
terminare il loro fuffidio . 

2. Non deue ordinarli alcun fuffidio regolato a'Poueri 
- abitanti del Luogo , fe non vi hanno dimorato il tempo pre- 
fcritto dalla Congregazione . 

3* Quelli che cfaminano il bifogno de'Poueri , fi ricor~ 
dexanno , che non fono padroni delle limoline , ma femplici 



■ 



Digitized by Google 



i6 REGOLE DELLE 

economi, e difpenfatori , e che fe ne dina© a qualcuno il 
qual giudichino in co faenza non haucrne ueceffità , le ruba- 
no a'bifognoli , c fono tenuti alla reftituzione di tutto ciò» 
che per colpa loro Ci haurà dato dei bene dcT>oucri . Quelli 
ancora peccano , che per motiuo di abbonimento» ò di ven- 
detta > non ne danno a chi la merita . 

4. Efaminmdo quelli, che domandano aiuto » non dea- 
no crederli poueri » perche non habbiano molto i ò perche, 
non habbiano punto alcun bene, ma conuiencefàminare,^ 
hanno l'età , e le forze per guadagnar il pane : nel qual cafo 
non bi fogna ftimarli poueri , ma mandargli aiauorare. in 
quello numero deono metterli tutti quelli , che ftanno bene» 
da 11 er? annilinoa 60 C65. Quanta a' fanciulli di 10 % 
12 anni in alcuni luoghi, ouecin vrfò il lauoro della lana» 
lino , e merletti, pofTono guadagnarli il vitto ; in altri non lo 
poffono, e in ciò deueofleruarfi ilcoftumedclhiogo, ouo 
fono» L'iltefTò deue dirli dc'Poucri, che hanno pa flato So 
e 65 anni , delli ftroppij delle gambe, che hanno libero lVib- 
delle mani, degli ammalati di febre quartana,© mal caduco» 
che poflbno guadagnar almeno vna parte del loro nutri- 
mento . 

5. Gli Efamìnatori lì ricorderanno altresì, che non e ca- 
rità il dare a vn Poucro più che non li può>ò non fe gli deue, 
ma più tolto vna fpecie di crudeltà verlb vn'altro Pouero » 
poiché dopo hauer dato troppo a quello , non li haurà da 
poter dar a quefto, il quale morirà per mancanza di aiuto» 

6» Vn'huomo à vna donna , che fono in età da lauorare» 
poffono guadagnarti* il vitto , eciafeun di loro Io può altresì 
guadagnare per vn figliuolo . E* vero, che fe la donna è gra- 
uida di fei ò fette raefi , ò nutrice dVn figliuolo , chenon-r 
habbia pattato vn'anno , non può guadagnar quanto vn'altra 
del tutto libera , fe l'occupazione fùa non è facile, come fa- 
rebbe di vender frutti, ò merci in vna bottepa, ò altro limile 
impiego . Se Thuomo è artegiano può guadagnar il pane, al 
meno per due figliuoli > anche più» quando il lauoro abbon- 
da, 
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da ^ c fa vn meftier o , nel quale i figliuoli di nouc c àkci anni 
poflòno aiutarlo , 

7. Non deuc ordinarli a'Poueri fani , eh* pigliano la li^ 
mofina pubkca > fe non pane , e non mai danaro , perche non 
l'impieghino incateiuo vfo 5 c dopo hauerlo fpefo non fiano 
corretti a mendicare . Se il Pouero deuc cu*er > interamencc 
foccorfo , fe gli dà vna libra di pane al giorno ,il quale baila 
per afficunrlo dalla morte, non intendendo la Congregazio- 
ne di Carità di nudrirli graffamente , quando ella non hà da 
poter dare maggiori limo fine. £ iè aiutali quajche capo di 
famiglia » che habbia parecchi figliuoli piccoli, quando sii 
ildà il pane por lui, ie gli dà il modo di fpcndere iaquaiihc 
cofa per li Tuoi figliuoli), il danaro, che coderebbe quel 
pane» > .j . . t . j. *" «» • > - ^ * ì 

&. Se 4 vicini hanno qualche ananzo di mìneftra, ò car- 
ne, -e habbianoia diuoziòne di darlo a que*Poueri> a'qiuli 
la Congregazione non dà altroché pane, non contraucrran- 
no al Bando • che proibifee di dar la limofina a'Mendicanti , 
purché q uefti non vadino a domandar di porta in porta det- 
ti auanzi : nel qual cafo nulla conuiene dar loro > ma deuo- 
no hauer'vn viglietto de' Deputati , e afpettar d'effer'au ui fa- 
ti nelle proprie cafe , d'andar a pigliarli , òche loro fi por- 
tino* . . r., , 

9« Se fi efamina qualche Pouero, che fia ammalato, 
non fe gli dee ordinar, pane, quando non ne habbia bifogno, 
ma per tutto il tempo della malattia raccomandarlo al De- 
putato degl'Infermi , e fe quell'ammalato hà piccoli figliuo- 
ljjohe egli foleua nutrire con le fue faticheconuerrà ordinar 
per efli pane , quanto bifogna, durante la malattia del padre. 
. 10. Conuiene dar meno fuflidio a'Poueri ncll'Eftacc, o 
nel tempo, che poffono lauocare , quando fono robufti , che 
Hell'Inuerno , quando non hanno impiego 1 sì perche noro 
'auuez zino all'infingardaggine, siper rifptarraiar loro le li- 
moline , per quando ne hauranno più bifogno . 
v 1 u Può darfi granoi in cambio del pane, nel paefe, douc 

B quefta 
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quefta forte, di limofina farà più commoda a'Poueri » e alto 
Congregazione» comcauuienc,quando il numero dc ? Po uer? 
è affai piccolo >ò Hanno molto lontano dal luogo , oue fuo 1 
farfi la diftribuziorie pubiica ; 

12. Se qualche orfanello viuc alle fpefe della Congre- 
gazionefi procurerà trouargli qualche impiego onorato per 
frruire , e ic lo ricufa , fc gli leuerà la limo/ina . Se è ancor 
fanciullo> fi cercherà di darlo a nudrire, a qualche abitante* 
con promcfla> che quando farà grande, pagherà la fpefaiche 
haurà fatta per lui nella fui fanciullezza : al cheli obligherà 
la Congregazione , come fi obligherà parimente di rifargli 
i danni» in cafo , che egli morifTe nella fanciullezza ò fatta 
grande mancaifcalkìua parola- 
ia Se accade, che qualche minore fia abbandonato dà_r 
fuoi parenti ricchi, àdol fuo Tutore»ò-che alcune perfono 
rimaritate lafcido i lor figliuoli del primo letto, ò che i Rgìh* 
uolijche fono commodi» non foccorrano>come poflbno,i lo- 
ro parenti auanzati nell'età » ò che alcuni padri diflbluti, o 
beuitori fi fcarichino fopra la Congregazione, dell&fpcfa-di 
alimentare i loro figliuoli, fi farà ricorfo al Gonernatore del 
Luogo per prouederui. E l'iSeflo farafl* per li figliuoli efpo- 
iti protetti,: fe fi verrà in cognizione di quelli , che fono- 
tenuti a nudrirji • 

, 14. Se i Deputati s*accorgono,che i Foueri da loro fòc- 
«cprfi facciano vita fcandalofa per impurità,per vbriachezza^ 
Àper vendetta,© chenon frequentino^ Sagrarne nti,ò non in^ 
temengano, colóro figliuoli alla Dottrina Christiana, pre-^ 
ghéraflao HCurato diauertiifi » e fe non s'emendano , fi le-- 
uei à loro la limofina . A quenVeifetto quando fi efamina vnaì 
famiglia , a cuis'ordini di difpenfar del pane, fi noterà il no- 
me, e numero di tutti i.domemci diefTa famiglia^i'quali de- 
tte feruir qucl'panc, e che fono fopra i fei anni , acciochè if 
. Diftobuitorc, leni ìLpane di-quelli, che non affitteranno ali* 
Dottrina, ò alla Mefla, auaati la diftribuzionc. 

1$. Nclle.Earrodiic grandi, che fono commodc , ò che 

hanno 
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hanno qualche entrata per li Poueri , la Congregazione ccr* 
chcrà di ftabilirut qualche cafa a pigione > ò in premito per 
metterui gli ammalaci , acciochè fiano meglio aiutati > e pih 
pretto guariti,mantenendoui qualche perfona,chenc habbia 
cura* -. 

1 6. Si trouano Poueri > che non domandano aiuto , ftu 
non quando fono fen2a impiego ; allota conuiene > che gli 
Efaminatori cerchino di procurarne loro* dando a qucft'ef- 
feto commemone a perfone carkateuoli ,-di cercarne , e di' 
far anteporre quei della Patrocina, che lauorano bene agli 
altri operarij , che vengono di fuori. 
. 17. Se alcuni Poueri hanno gran bifogno d'abituò bian- 
cheria.), gii Efaminatori raccomanderanno a quelli, che van- 
no alla cerca » di procurarne loro > in caio che il Guardaroba 
ba non ne habbia per elfi . 

Gli Efaminatori auucrtano , che quando/i tratta di proibir 
elei tatto il mendicare, come ordina Sua Santità, conuiene dare x 
etafeun poueruil bjfogneuole , per non morir di fame 9 altrimenti 
hà ragione , e diritto naturale di domandarlo • Perciò non bifo- 
gna dire, come alcuni , che prima di determinar quel che s'hà a 
dar a ciajchcdun Pouero, conuiene f opere la quantità delle limo- 
fine, che fi raccoglieranno , perochè qualunque quantità fi roccoli 
ga , ò fegli dee permetter l'accattare , che w&V impedir fi, è con- 
viene dargli il neceffario, efe non ihà captale, che bafli, conuie- 
ne trouar' il modo d'bauernciper obbedir all'intenzione, e ordini 

del Pontefice. . ! .; : 

> 1 

capò terzo; - 

La maniera diferiuere , e di ej laminar e i Potter i della 
Parrocchia , che domandano aiuto . v 
« . * - • * i « • 

h, XTOncffendo la Congregazione di Carità flatxilitt» 
i\ fe non per conofeere c aiutar* i Poueri , non vi hà 
cofa più importante per farli ben conofeere a tutti i Deputa- 
ti, che deuono giudicarli* farli fcriuere, fecondo 1'iftruzìo- 

B z ne 
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ne feguente, effendoccrco,che trafeurandofi qualche circo- 
ftanza> non fari mai bén fotta rcfamina>nè la Congregazio- 
ne regolare . Nel che ordinariamente mancano i Segretari;» 
che fcriuono i Poueri,contentandofi di notar il lor nome, col 
fuppofto , che conofcendogli e/fi bene > debbano etiamdio 
conofèergli tutti gli altri Deputati . 

2. Per far dunque il catalogo de'Poueri , (pectalmente > 
quando fi comincia in vna Parrochia la Congregatone di 
Carità, fi và ne* luoghi> oue dimorano >. per notar quelli, che 
domandano fuf£dio,e fiauertifeono dal Banditore publico, 
ò pure dal Curato di trouarfi co* loro domeftici in vn luogo 
afTegnato; ò finalmente quando £1 ha fretta di cominciar laJ 
fondazione di Carità* s'interrogane* quelli della Parrochia » 
che li conofeono, perche diano l'informazione necelTaria . 

3. Quando fi comincia quefta fondazione nonfiferi^ 
Mono quelli, che nonhanno mai accattato, nè riceuute limo* 
<ne in publico , fe non fi conofee ,chc fiano caduti in necef- 
fità: non fi fcriuano ne anche i Poucri Vcrgognofi, che fona 
di tal condizione > che non poilbno con riputazione doman- 
dar, nè riceuer publicamentc laiimofina,ma finotano fepa- 
ratamente in vnalifta iègreta , la quale fi dà al Deputato de" 
Poucri Vergognofi, acciochèdi nafeofto gli aiuti . Sopra,., 
di che conuiene (lare auuertka di non metter in quefta nota-> 
iPoueri fuperbi, cioèlauoranti, òartcgjani, che non fono 
d*vna condizione > che debbano nasconder la loro pouertà * 

4. Se i Poueri fono nati nella Parrochia , non fi efprime 
punto>ma fe fono venuti altronde, fi dee notar il luogo del- 
la nafeita, e Ipecificar da quanto tempo fono venuti> e fe fa- 
aio venuti a mendicare, il che fi può fapert da' loro vicini > 
quando fi hà<lubbio della fincerkà di quefti Poucri . 

5* Benché in vna Famiglianon vi fia/e non vn dome/li- 
eo, che-accatti , ò domandi foccorfo, bifogna fcriuerìi tutti, 
acciochè la Congregazione giudichi , fe quefti fono in ifta- 
io, e obligo di aiutarlo> ò fe conuerrà» che fia foccorfo dalia 
Congregazione * 

Quan- 
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6. Quando fi fcriue vna famiglia, bifogna ftmpre ccv 
mine iar dal capo ,c notar* il nome ,c cognome i ed anche il 
fopranome, foctocui è più cono feiuto dagli Efaminatori , 
l'età , mefticro » ò profcfiione , benché non Tcferciri più > 
l'infermità , come anche bifogna fcrtuere l'età, e l'infermità 
della moglie, e il numeroj'ecà, e infermità dc'figliuoii, fpe- 
cificando tutte lccircoftame , conforme fi nota al Capo del 
Segretario; i : > < : ' 

7. Quando fi. fcriue quefto catalogo , s'hà da' far m vn 
libro grande , doue fiano larghe margini da poter ui ferìuere 
ciò > che ordinerà la Congregazione fopra l'efamina di cias- 
cun Pouero. £ per la medefima ragione conuiene altresì la- 

- fóar la diftanaa di due , ò tre dna da m'articolo all'altro • 
v 8. Il Segretario ofTeruerà la medefima regola fra/Pan- 
no* quando fcriucrà i Poueri i che verranno per chiedere 
3ftKo >u£ fe<ve n'ha, quando /Icomincia la fondazione , che 
voglionAfarfi vfcrjufire , non pesche all'Ora fiano in necefli- 
tà , ma perche temono di caderui in altro tempo , ò d'am* 
malarfi , dirà loro , che fe ciò accaderà , fi faranno fcriuere 
all'orafe ti proporranno agli Efaminatori • 

9. Se quando fi fcriuono i Poueri , accade , che- fi mor- 
mori contro di efli , come contro perfone i che fi credono 
non hauer bifogno di Hmofina » il Segretario farà intende" 
re, che non fi fcriuono per darla loro, ma fola mente per 
proporli agli Efaminatori , i quali giudicheranno fe ne fo- 
no degni , e fi condannaranno a nonhaueria , nè a domani 
darla , fe non la meritano., : 

CAPO QUARTO. 
E/empio della maniera di fcriuere, e d* ef aminar f Poueri y 

ebe domandano aiuto . 

. • ' -, 

PietroN.fopranomato laRofa,cal- Si iranno loro ognifet- 
zolaro d'anni 7o.quafi cieco.Gio. timana dedeci libre di 
uanna N. fua moglie dcll'iftclfa Pane . 

B 3 età, 
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età,, IMmcba N. Strada KCafa -i . j 
{l Nwfcow figliuoli, cpoucrimeiiT r . 

<J|cÌ. 

CiouanniN.di federi anni venuto Rimandato alla fu* Par 

; neUàParrocbiaN.fciraefifa>men. racbia. 

. dico, & ammalato di fcrofolc. i 

G iacotnoN .lauorantc vedouo d ? an« Durante la malattia rac. 
ni jcammalato da otto giorni,di comandato ai Depu- 
ftbbrc con tinua>con due figliuoli. tato de'Paucn injer- 

: Pietro di 4.anni,c Giouanna di 6. mi > r intanto per li 
. Parrochia N. Strada N. ooaiià , AAti iifov 

mai accattato. di pane. 

Andrea Qrfcno di ciaque anni , J* Ricettore pregherà il 
r che accana* dorme fmtoi porri- < Gommatore far a con. 
) «He portcfaauendo nellaPar- 4unmt fifcw «r«f4- 
rochja vnZio ricco,che norU'aii*. torio . - 
ta.ParoQchia N.Strada,N. libre di Pani. 

Giouawu N. fppranomato Giouan- 
mno, faupraotc? di 45 .anni, Cate- 
rina N.fuamogriedcirift^ età, 12. Libre di Pant. 
hanno cipqut figliuoli , i) primo 

. Pietra fcrojtore , Maddalena fe- 
mina 4'aqni i a. cieca , Anna di 

; dieci , e C»lo, e Nicolò fotto 4. 

. anni. Patrocina N.Strada N. 

VgoN.dianni ijìcìcco , e (troppi* llRkeuitore darà ordì- 
d'vna gamba, non potendo ea- no, cbelafuaParro- 
minarc , portato dalla Parrochia chia lo mandi a piglia- 
1 a.migha lontano per cercar la, re afuefpefe , ò che vi 
limolimi . j porfi a j^ji delu 

medefima Parrocchia^ 



• V : 'j ; V . ) 



è/e nonio può confc- 
guire , ♦ a fpefe della 
Congregazione . 
Intanto 8. libbre di 



Digitizjed by 



CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. aj 

-ijt.vl : i . ' r * vii .jì per luì » f 

j ir il i :l. i : ,* - r quellhcbe ne bauran- 

-!.-: .'..> ..'^) VI no cura fino al fuori. 

-:« / .: . '■■ j - : :!." .Vi .i,.. torno * 
Giufcppc N. Olfti^d'amìi i ftn- // Signor Deputate è pre- 
ti parcntl>chétó tafiiaiotoi fcr- fi» procurargli 
uizio>c non«e vuole cercar altro; impiego* fé nonPacet. 
volendo p& t»4fo fticàdicare. Par* tafarÀrtbuJtato. 
( roc4wftN>Strada H. i I i< - .:: ;</*>àk* i^tóa £2 

o ... : .Mi A i l ; o;[ oy'-o evi . pafuìì i.i in 

Renato N^atmi^inwtriotoieon Il Riduttore pr^her4 il 

Serra ti^imi^'OantófcTOru -Gommatore farli con. 

Vtt «glà»l0 <fet tpooit» leso , ii r/>/g//*r // 

dietro tfaorieaori , ebe fa^ figliuolo* a rimborfar 

irtarregaa ha leacoiato di eafa, Congregazione di 

e và accatrando. ParrodriaN. £«W ebe fpenderà ai 

Strada N. .\\;V .1 mantenimento del me» 

defimo • 

^ - Intorni t. libbre 

fVawetca N. orfana d'anni ri ^ «fcr- I&mm&i dettìtfóHfra. 
«a v non hauendo biaoohem_^ i<? > yhl , procure* 
lìè abiti-, qtiafi ignuda» fenzfal- numi <// cercarle^ 
etiti «lodo ^Jtaucrne*, peróho qualche biancherìa , * 
quelli j che la tengono per carità <ucftito , man de- 
tono quafipoarri « còme è ella-, « r*»»o y*r A \uefto al 

- ^ Ùuardarobhaè • - ; 

( . .,; . . CAPO QUINTO. 
"Bfemp'w de xrrorU chef fogliano fare fcriuendo j Poueri* 
€ Xamanma M correggerli / 

"'^•^ • . - - --v:. Sf corregga . 

La Vedetta <li Nerica GtmiaanaN. Vedoua di Pietro N. 
di parecchi figliuoli d'anni 40. teflitore carica di 4.6- 
poueri. gliuoli Girolamo d'anni ao. iru 

B 4 fcr- 
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<v v ^ feruizio , Marta d'anni io lìrop- 

. :. > < . ; piata > c Giouanna di 6 anni * o 

>\ c' : v v Franccfcadi4 Parrochia N.Scra- 

i da N. Marta > e Giouanna accac- 

! • fano per le ftrade . : " 

% Dodici libbre dipane. 

. Erróre* Si corregga* . 

U Figliuolo di Giouan- Giouanni N. fopranoroato la Vio- 

ni la Violetta ftrop- letta calzolaro di Anni 60. t# 

pio > c mendico . Anna fua moglie d' anni $0. 

. hanno tre figliuoli Vgo , e Pietro 

K iék 20 c 2 5 anni , del mcftierq del 

v> • ^ o padre t i quali lauorano con lui > 

i :: : £ c Paolo d'anni dicci ftrqppio i cv 

, ' mendico . f : . i, 



» • « 

Errore . , Si corregga . 

La Montagna pouero Luigi N.fopranomato la Monragna 
-giocane > c mendi* òrfenò di! anni 16 ftroppkito 
. * co. t della marià finiftr* > venuto quà 

tre me/ì foco per mendicare-» • 
• JUmandato allafua Parrochia . 

£rwr." - ! ; Si corregga. 

Òli Orfani di N. chev Giacomo N. orfano di ? j.anniaGiu- 
fono molto poueri . f c PP c Tuo fratello di pjc Margari- 
ta lua fórcila di 8, che non hanno 



parenti » ne ricouero. 
// Ricetti fori procurerà impiego al più 
grande* qualche famiglia che pi- 
v:\lis t. . ! gli cura degli altri dueson piccola 

ricompenja 

ito 1 4 libbre di pane 

CA- 



Digitized by Google 



CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. 25 M 



C A T P O T S 3 T Oé 
Regoli del Segretario* 

*• T T Aura vn libra» douc fcriucrà il nome de' Poveri, 
JlX che accattano» e domandano d'eflcre ferirci i fenza 
rifiutare alcuno : poiché non iftà a lui>ma a tutta la Congre- 
gazione il giudicare» fedeue clTer ributtato» ò foccorfo , e fi 
ricorderà di fcriuexlifpecificatamente nel feguente modo, 
i. Il nome del capo .della famiglia . 2. Il cognome. 3I lì 
fopranome» fc ne ha . 4. L'età . 5. U meftiero » ò altra pro- 
feffionc, benché non J'eferciti più. 6. L'infermiti. 7. Il 
nome » fopranome» età, & infermità della moglie - 8. Il nu- 
mero de' loro figliuoli in generale . 9. Il nome» età» eferci- 
iio» & infermità di ci afehed uno n*i loro .10. I beni mobili» 
e (labili » che hanno . 1 1. Se hanno accattato » e da quanto 
tempo . 1 2. Se fono natici, ò venuti di fuori » e bifogna no-» 
tare da quanto tempo » & il luogo della nafeita . 1 3* La Pa- 
rodila . 1 4. La ftrada » e la cafa doue abitano . 

2 . Ha uri va libro>douc fcriuerà le deliberazioni di ciaf- • 
cuna Congregazione» e fe vi fi delibera cofà » di cui debba.* 
eflcr auuifato qualche particolare » che non fia nella Con- 
gregazione , maffimamente» quando fi raccomanderà qual- 
che negozio al Gouernatorciò qualche infermo a' Deputati, 
che deono hauerne cura • > 

3. Darà al Diftribuitore del Pane la lifta de' Poucri » 
a' quali la Congregazione nefà difpenfare » e lo auuiferà» 
quando la medefima Congregazione Taccrefcerà » ò dimi- 
nuirà a qualchcduno. 

4. Haurà penficrc di efporre alla fagreftia, ò in altro 
luogo, che il Curato» ò Deputati (limeranno proprio , il Ca- 
talogo delle perfone, che deuono far la cerca perii Poucrt 
nella Chiefa » ò nelle cafe» acciochè fi poifa iubito prouc- 
dcrc in cafo , che alcuno manchi . 

B j CA- 
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CAPO SETTIM O. 

Regole del Ricettore - 

x» TI Àurà vn libro, oue (criuerà da vna parte tutto ciò» 

JE"1 che ricetterà per li Poueri % c dall'altra tutto Ciò» 
che fpcnderà per cfli » 

2* Quando fe gli porteranno \ e cerche » e le altre colè 
date per li Poueri» le registrerà fubito nel Tuo libro, e le farà 
fottofenucre da qualcheduno di quelli > chele porteranno» 
ò da qualche akro,per chi non faprà fcriucrc* e lo fottofcri» 
uerà egli medefimo parimente » 

£• Quandolc gli darà granoso altri mobili grofli, fenoli 
può commodamentc riparli in fuacafa%.auucrtirà i Deputati 
di pigliare qualche luogo comodo in pretto, òapigioncj» 
del quale terrà la chtaue »*afo che per maggior Scurezza fi 
ftimi necciTario» . . .. 

4. Intenderà dalla Congregatone » come deueconfe- 
gnare» quel che (ara neceflàrio » al D*flribuitore del Pane^> 
al Deputata de' Poueri paflàggiert » de' Poueri vergogno** 
é de' Poueri infermi, cuc terrà conto per fuofearko , e giù- 
/lineatone i 

5 » Renderà i fuoi conti alla Congregazione ò a chi ella 
deputerà a qutft'circrto > ogni tre roefi » 

6~ Se nella Parecchia > òaltrouc ti deuea' Poueri qual- 
che diritto» ò qualche bene, per fondazione» ò altro» (e loro 
iì aggiudicano pene pecuniarie» fe loro fi la/èia qualche le- 
gato ne*teftamentì» haurà penficre di follecitarne il paga- 
mento fecondo l'ordine % che ne haurà da' Deputati » 

7* Procurerà 1 che fi mettano caflctte per li Poueri nelle 
Chteièv alle botteghe > ali* ofterie % & altri luoghi >doue fi 
fiimeràa proposto > ne tenà le chiaui in qualche luogo fi- 
giUatocal figlilo del Segretario > & anderà a votarle a Tuo» 
tcropocoalui » e poiio regiftrerà al Tuo libro > e farà fotto- 
fcritto da lui » e dal Segretario * 

CA- 
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CAPO O T TAV O. 

tegole del Difiribuitore del tèmi . 

i. Icwcrà di! Segretario la Ma di quelli, a* quali la 
JLV. Congregazione ordina pane » darà ordine > che fi 
prepari > e fi porti ai luogo doue s'hà da diftribuire all'hora» 
e giorno determinato) e porrà mente* che il pane fia di pefo» 
ben fatto » e ftagioaato » e perciò obligherà chi lofà , a no- 
tami fopra il Tuo pefo > e fé vi (coprirà fraude » dourà prò- 
u ed crai » 

' Quando vorrà far la diftribuzione » fè vi s'incontra^ 
qualche Ecdefiaftico^o pregherà a benedir il Panc»e fc non 
ve n'hà » dirà egli fletto,, ò farà dira qualche pouerola bene* 
dizione » che fi dice alla tauola > e poi farà recitar da tacci i 
poucri inginocchiane ad alta voce il Pater* gc Aue,pct quel- 
li» che hanno data la limofina • 

3* Dopo l'Orazione > rizzatili tutti t Poueri%farà leggere 
il fuo catalogo » darà a ciaicuno la quantità del pane notato, 
e nulla per chi fenzafeuia legittima non farà venuto a pren- 
derlo > nè ad alcuno di quelli > che non fi trovano ferità nei 
catalogo > ò che non hauranno affittito alla Mefia> e alla-» 
Dottrina Chriftiana >auanti la diftribuzione» 

4» Se vi fono particolari lontani , che non portano com- 
modamen te venir al Tuogo, doue fi ri la diftribuziooe» fa- 
prà da'Dcputa ti » fe deue difpcu&r loro il pane io qualche 
Cappella vicina alla loro Tcrra,ò darlo egli fteffoncl tempo», 
c luogo ordinario a quelli , che Io piglieranno da parte loro. 

5» Il Diftribukore fi ricordi , imponar molto > che dia il 
panepublicamcote, dalla porta della Chiefa» dal fine del- 
Mefla folcane la Domenica > ò in altro limile luogo > sì per 
edificazione del Popolo > che vede ti buon' vfo delle limo/ine 
ccnfidatea'Deputatr,. si perche* quelli > che riceuono il pa- 
io. >noa diano ad incendere agli abitanti % per haucr vn pre- 

cella 
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tetto d'accattare > che non ne riccuono > ò non iene dà loro 
tanto > quanto oc riceuonp .'ili- che agli, abitanti > che cre- 
dettero quelle fallici > potrebbe dar occafione di lamentarti» 
che non fi fouuenga interamente quella forte di bifognofi > 
c commouerli a dar'all'auucnire le loro limoline) non a* De- 
putati » ma a'mcndici , a'quali fi vcdcflc » che da'Deputari 
ròflèricufata. . ..'.<;■ ' * 

.v £ A PO N ON O. . , , 

Règole del Deputato de'Poueri pafaggieri • 

i . r"\ Ari la limofina a'Poucri paflTaggieri, fecondo Por- 
La dine , che ne riceucrà dalla Congregazione * efe- 
condo la fua prudenza % e carità , douendo il Riceuitore fom- 
miniftrar per quefto, quanto gli bifognerà, e di cui egli ter- 
rà conto'. 

2. Non darà .la limonila a 'Pellegrini , che dicono andar 
a'iuoghi fanti , fé non hanno vn'atteftatò del Curato > ò del 
Gouernatore della loro Parrochia > e fe dubita di qualcho 
fraudefopra queft'attcftato » lo fottoferiuerà , notandoui il 
giorno , nel quale dato ha loro la limouna > acciochè noru 
ferua per qualche altro • , . 

3. Vi fonò Marinari » i quali tornando dal viaggio ,oue 
hanno guadagnato danaro > fenc vengono a guifa di mcndi- 
ci 1 in danno de'Poucri : come anche vi fono compagni, di 
bottega > che viaggiano da vna Città all'altra ncll'iftcffa ma- 
niera ) (e s'accorge della furfanteria jdi quella forte di gen- 
te ) dopo hauerli ben'efaminati > i negherà loro la li monna » 
fi come a'vagabondi , che fanno profeffionc di mendicare* 
Efe dopo tal rifiuto fanno difordinc > ne auuiferà quelli > 
a'quali tocca l'arredarli, e metterli prigione . 

4. Quando darà il vitto per la fera a qualche pouero 9 
gli darà vn vigl ietto per farlo alloggiar nelle cafe, che hanno 
in coftume di ricourar fi fatti paftaggicri, e noi deono far 
fenz'ordine » e quando cfamineià vagabondi > che conduco- 
no 



Digitized by Google 



CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. xg < 
no donne > con le quali fi dicono maritati , ^l'interrogherà 
fepararamoute, del luògo e dei giorni dà lor matrimonio , 
del Curato , ede'Teftioioni/ , del nume**, e del jiome de'lo- 
ro figliuoli , e decoro compari , e commari, del tempo della 
loro morte » della lor malattia, del luogo della Idr fcpolrìira, 
e fe fi trouano bugiardi» li farà gaftigarc,come concubinari)* 

CAPO DE C I M O. , .... r 
Regole del Deputato dc'Poùeri Vérgoénofi 

i t ^ 1p\ Ec far di/Unzione tra vn Potiero vergognofc > di ral 
I J condizione > che farebbe difdiccuole a~'vederlo 
? mendicar in pùblico , e vn pouero fuperbo > che cela la Tua 
c pouertà per fuperbia , e furfanteria . 11 Pouero vergogftoft) 
. èyna perfona di qualità , come vna Signora nobile , la ve- 
doua di qualche Auuocato , & altre limili . Il pouero fuper- 
bo è vn laubrante > ò arrcgiàtio> che non può occultar la-, 
pouertà della fua condizione v e deuc rifoluerfi a pigliar la 
limofina inpalefe » conciofiaQhe ^fe a quella forte di gente ft 
defle in fegrcto , ciafeheduno la pretenderebbe bell'i (teda 
- maniera . li che cagionerebbe granai ab*fiye vn danno 
cbnfiderabilca'; veri Pou eri. » j 

%. Darà la limò/ina a 1 PoueriVepgognofi molto fegretà- 
mcntc , e fecondo là ncceflità di ciafche-dtmw in (tamaro , in 
grano > ò altro : ma a condizione, che egli conofea chi Sa 
il pouero , per cui gli farà chiefta la Iimofina ■/ e fedi nomi- 
nerà imfegreto v acciochè', hon nominandofegli, il medòfimo 
pouero non ùceke chieder più liroofine da più interceiTori. 

3. Saprà dalla Congregazione douc haurà da pigliar 
quefte limoline > che egli difpenferà Con economia , fecondo 
la fua cófctenza > e ne renderà conto v ò alla Congregazione , 
ò al Riceuitore , fe gliele dà > ma non publicherà mali! noiac 
di quelli Poucri Vergognofi . 

CA- 
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Xwk&PDepitidh&Pàutrf Inferri : 

r. Vando intenderà » che nella Patrocini ria qualche 
\^ pouero ammalato , faprà dalla Congregazione 

quel che hà da fare per fouuenirlo » e fc il male è grande > 

prima che ella fi raduni y lo-faYà aiutare 5 fecóndo il bi fogno, 

de'remcdij , e degli alimenti necciTarijfc \ jS 
%• Dal ftrceuitorc haurà danaro per li correnti bifogni, 

e gliene renderà conto ogni mefc , dopo àoùerJo jpefopcr 

gli ammalaci. 

5. A\Cerca#>ri * & a quelli dcftinati al foilcuamento de 
tì^nfcwni, raccomanderà di far il lor debito, e far loro dare» 
© danaro, ò gli alimenti , cremedij , chedbuòno feruirper 
elfi» . .il : 3 - 1 

4. Darà ordine , che il Guardarobba prdH della bian- 
cheria , & altre robbe , xhcegli haurà ,- neceffàrie a quelli 
Poueri, durante iamaJatia , e gliele reftiruirà , dopo che la- 
ranno guariti. :i « » j 

5. Per li rimedi; procurerà y che qualchcperfona carka- 
tìua ne difpenfi nella Parrochia lenza pagamento» ò cèela^ 
Congregasene ne faccia venire da'luoght 1 ouc fono migiio- 
H« Procurerà ancora , che qualche Chirurgo , ò altra per- 
fona abile caui fanguc per carità , ò fc vuol cfTer pagato , gli 
darà il falario . ; , » » ;j 

6. Se la Parrochia hi qualche cafa propria a metoerut 
gl'infermi, darà ordine.» che vi lìcno portati, per efTcrui 
meglio fouuenoti>e con meno fpefa*che a caia Joro. Se l'«jm- 
malat© ricufa d'andarui , lo dirà a' Deputati , e fe non obbe- 
dire aUoro ordini , l'abbandonerà , * non gli darà piucok 
alcuna. ; ^ 
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CAPO DVODECIMO. 

Regelvdel Procuratore de* Bonari • 

■ ■ 

x. YL Procuratore, più che ft può > dee eficr di molta 
M efperienza e pratica , e haurà cura di difender le 
ragioni de' Poueri, quando faranno licigiofe, e di far pagare 
a fuo tempo i legati pij lafciati loco>e gli altri debiti che ad 
cflfi appartengono . 

a. Se qualche pouero orfano, ò altri, che ftanno a fpefa 
della Congregazioncriceuono qualche ingiuftizia ne* loro 
beni, ò fiano opprefli a torto, ò non fieno pagati di quel che 
loro è doouto 9 li proteggerà, e fe occorre» ne farà confapc- 
uolc il Procuratore fifcale s che li deue difendere . 

3* Se fi aggraua la Congregazione di figliuoli Proietti* 
ò de* poueri,che deòn alimentarfi da'loro parenti,che hanno 
da poterli aiutare^ li farà condannar ad hauer cura dieflfi , e 
a pagare alla mede/ima , quel che haurà dato loro nel tem- 
po , che fono flati abbandonati . 

CAPO DECIMO TEA Z Qr 
Regole de' Cercatevi . , . 

1 A Congregazione deue determinar il tempo , e luogo 
I i delle cerche > e fe douranno fari! ftraordinariamente 
da tatti i Deputati >e ordinariarjwrtfc da alcuni d< eft> 
t. QijeUi,cbeccrcanoueU« i Chicfeledoqieniche ,cle 

fcfte , dcono farlo .con gran rop&sftia , c filenzio , e quando 
fapramiiene loro qualche impedimento , pregar qualche a^- 
tro di quelli notaàper le cerche, aXuppiir in lor luogo,. 
, 2. Subito che hauranno finirà la cerca , la cqofcgne- 
ranoo al Riceuitorc , e la vedranno fcritta nel libro » eh'cfll 
fouofcriucranno , ò faranno {ottoferiucre d* qualche altro 
per efi. 

3. Quelli che cercano alle cafe > nel principio di ciafun 

mefe 
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ircfè » deoijo andaruj Tempre in compagnia , e non mai foli , 
affinchè alcuni giriti fofpettofi non dubitino dellalòr fedel- 
tà, e fe loro fopraonienc qualche impfediroenttb pregheran- 
no qualche altro a cercar in lor vece . 
; 4. Effendo LLcerca , cheii fà per li poiierUlvn* opera 
Tanta c rcligiofa, non dcono mai l>ere .oeJk;cafc, oue 
vanno , nè gli abitanti darncjor* » acciochc vn/azionc fan* 
ta non diuenti profana, e fcatìdalofa , • 

5. Si piglierà nella cerca tutto ciò >' chi altri haurà di- » 
nozione, e modo di dare scjoè.i danaro $ grano » biancheria» 
abiti» butiro» lana» filo» e quanro può feruir a'Poueri»e può * 
efler venduto. per fouuenirli, •> . . . ; . i • • ; \ 
-6, Se qualche duno dà voa liraofina > chcda'Ccrcatorinon . 
poffacommodamente portar/ì, fi metterà in qualche ca fà vi- 
cina » come in deporto» e fi manderà a pigliarla quanto pri- 
ma» per confegnarla al Riceuicore , il quale la regiftrerà ocl 1 
/uo libro» e fottoferiuerà-, dopo hauerlo fatraJotc0fcuitCi»L 
re da qualcheduno de' Cercatori . , a -, / 

7. Si dee hauer cura di cercar particolarmente neiicov» j 
po della ricolta del grano » del vino » della lana » e dell'altre 
robbe ordinarie . - . , ) v . 

CAPO DECIMO Qjf ARTO. 

Regole del Guar dar obh. \ 

j« TT Aura cura degli abiti » biancherie , mobili^» c 
■ il fuppellettili date per feruizio de'Poueri, delle 
quali robbe terrà vn Inventario autentico. 

1. Farà contrafegnar tutte quefte robbe , mcttendoui 
vna croce » o altro fegno ordinato dalla Congregazione ... 

3. Secondo gli ordini , che haurà dalla Congregazione» 
le dtflribuirà a' Poueri , 0 le prederà agli ammalati in que' 
luoghi » oue non fono ofpedali publ/ci. o, 

4. Guariti » ò morti che fieno quelli poueri » farà Aio 
pendere di ricouerarle, e rimetterle nella Guardarobba . 

Ora- 
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Orazione auanti la Congregazione. 

V Eni Salirle Spiritut , tuotum corda fibliam , 
tui amori s in eis ignem accende \ 
t\ Emine Spiritt*m tuum> creabmtur » 
9*. £f renouabis faciem terra . - 

- ORE M V t. r * »'• ' 'ir.' 

DEvi qui corda fiàeìium Sancii Spirita} 1 iltuflr ottone do- 
cui/fi y da nobis in eodem Spiri tu rècld/aperc, & de eiùs 
femptr con/ulatione vavdcre . Per Cbrijtam Dormnum nofirum. 
Amen. 

Signor mio Saluator Gìcsù Chri/la, che hàucte detto» che 
terrete per fatto a Voi medefimo eia» 1 che (t farà per li 
Poueri : eccoci radunati nel voftro fanto Nome per fol- 
kuamento di tutti i Poueri di quella Città, de* quali Voi 
fiere il Protettore , il Confolatore i e il Padre , fate che il 
voftroftnto Spirito preheda a quell'adunanza', che il 
voftro puro amore ne fra jl mociuo, e che tutto ciò , che 
vi farà deliberato , ila a vòRra gloria > e per falute dello 
aofire anime . Così ila . 

Orazione dopo la Congregazione . 

SVB tuum prdfidium confugimus /ancia Dei Geni tri x , no- 
firas deprecationes ne de/picias in neceffitatibus nofiris y 
Jed à peri culi s cunclis libera nos/emper> Virgo glorio/a , & 
benedicla . 

^. Ora prò nobis /ancia Dei Genitrix . 

Vt digni ejficìamwr promiffionibus QhriJB . 

ORE- 
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. : . t ! . 

*pN "Bfende > quétfumus Domine > Beata Maria femper Vir- 

\J gin e intercedente >tftam ab omni aducrfitate familiam, 

& toto corde tibi proftratam* ab hqftium propitius tucre de- 

menter infidìjs .iVr Cbriftum Dominum noflrum . 

9t. Amen » 

Date, mio Dio, la voftra «ferita benedizione a quei? adunan- 
za 5 prima che fi Ìepari> e fate, che tutte le perfone, che la 
. compongono, non cerchino altro j che di piacerli i in tut- 
te le loro azioni > che perfeuerino nel mede/imo fpirito d 
compaffione verfoi Po neri, che voi hauete loro infpirato, 
che ftiano Tempre vnite tra loro , e fortificate dalla voftra-, 
diuina grazia •> che vi chiedono con profondo rifpctto , 
A vn' incera fiducia * habbiano a meritare d' c/Ter vnite à 
Voi, e goder ui nella Eterna Beatitudine « Cosi ha , 



